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La Corte dei Conti ha rigettato la domanda di addebito di oltre 110mila euro nei confronti di Norberto Confalonieri

Nessun risarcimento all’Asst,
prosciolto il noto ortopedico
SEREGNO (gza) Infondati gli addebiti
al dottor Norberto Confalonieri:
nessun risarcimento per danno era-
riale all’Asst Nord Milano per l’at -
tività professionale svolta dall’or to-
pedico all’esterno dell’opedale Pini,
di cui era dipendente.

Lo ha stabilito la Corte dei Conti
per la Lombardia, che ha rigettato la
domanda di addebito di oltre 110mi-
la euro avanzata nell’ottobre 2019
dalla Procura contabile nei confronti
del noto professionista seregnese,
dal 2004 direttore della struttura
complessa di ortopedia e trauma-
tologia presso il presidio ospedaliero
di Milano.

La vicenda era scaturita dalle de-
nunce della Guardia di finanza,
d e l l’Asst Milano Nord e dallo stesso
ospedale Pini: sotto accusa le con-
sulenze e le docenze del professore
nel periodo compreso fra il 2006 e il
2013, in assenza di autorizzazione e

in favore di cinque società sanitarie.
Il medico (dal 2005) prestava ser-
vizio in ospedale senza vincolo di
esclusiva ma, secondo la Procura,
avrebbe potuto esercitare la libera
professione soltanto «nel perimetro
d e l l’attività medica in senso stretto»
in assenza di «una puntuale au-
torizzazione» del datore di lavoro,
che avrebbe consentito la valuta-
zione - caso per caso - di eventuali
conflitti d’interess e.

A sostegno dell’accusa anche il
procedimento penale (tuttora pen-
dente) nel quale è coinvolto il pro-
fessionista, accusato di corruzione e
condannato dal Tribunale di Milano
a sei anni e sei mesi per aver favorito
una società fornitrice di protesi.

Il 25 marzo la decisione in favore
di Norberto Confalonieri, assistito
da l l’avvocato Sara Valaguzza, che
aveva sostenuto l’infondatezza delle
imputazioni in sede penale e la le-

gittimità degli incarichi professionali
esterni all’ospe dale.

Secondo la Corte dei Conti, le
norme che impongono la comu-
nicazione e autorizzazione di un’at -
tività libero-professionale (purché
non incompatibile con il pubblico
impiego) prevedono una deroga per
specifiche categorie di dipendenti
pubblici, fra cui i medici che godono
di disposizioni speciali. Di conse-
guenza la limitazione di queste di-
sposizioni, così come prospettata
dalla Procura, sarebbe «una evidente
forzatura» nonché «una limitazione
a l l’esercizio di diritti in assenza di
esplicita previsione legislativa».

A seguito della sentenza che ha
prosciolto il noto ortopedico sere-
gnese, l’Asst è stata condannata al
pagamento di 1.500 euro (oltre il 15
per cento e oneri di legge) come
compartecipazione alle spese legali.
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Norberto Con-
falonieri, chirur-
go ortopedico,
s p e c i a l i z z a to
nella tecnolo-
gia computer e
robot assi-
stita, è stato di-
rettore dell’Uni -
tà operativa
complessa di
Ortopedia e
t ra u m a to l o g i a
all’ospedale
Cto-Pini di Mi-
lano dal 1999
al 2017

In attesa del processo di secondo grado
Il noto professionista è stato condannato per corruzione: avrebbe favorito la fornitura delle protesi Johnson

SEREGNO (gza) Si attende il processo
di secondo grado sulle accuse a
carico di Norberto Confalonieri,
noto chirurgo ortopedico seregnese
di 66 anni, ex primario del Cto-Pini
di Milano.

Nel gennaio scorso il Tribunale di
Milano lo ha condannato a sei anni
e mezzo per corruzione per aver
favorito l’acquisto di protesi (so-
p r a t t u t t o d e l l e  g i n o c c h i a )
d e l l’azienda Johnson & Johnson in

cambio di utilità, come la parte-
cipazione a trasmissioni televisive e
convegni pagati, con un ritorno
d’immagine che gli avrebbe per-
messo di aumentare le operazioni
nella clinica privata nella quale la-
vorava. La Procura, rappresentata
dal procuratore aggiunto Eug enio
Fus co e dal pubblico ministero Cri-
stian Barilli, aveva richiesto una
condanna a sette anni.

Il Tribunale ha ordinato anche la

confisca del profitto del reato, quan-
tificato in 29mila euro.

Il professionista invece è stato
assolto «perché il fatto non sussiste»
da l l’accusa di corruzione da un’al-
tra azienda, la B.Braun (come aveva
chiesto il pm). Cadute anche le
accuse di lesioni nei confronti di
due pazienti, che i giudici avevano
riqualificato da dolose a colpose,
con la formula del «non doversi
procedere». In totale il processo di

primo grado si è concluso con sette
assoluzioni su otto capi d’i mpu -
t az i o n e.

Il professore, considerato un lu-
minare nella chirurgia robotica
computer assistita, respinge ogni
addebito in sede penale. Nel giu-
dizio abbreviato i due rappresen-
tanti delle aziende che avrebbero
concorso nella corruzione sono sta-
ti assolti per insussistenza del fatto,
con sentenza del Gup di Milano nel

2018 e confermata in Corte d’ap -
pello due anni dopo (non gravata in
Ca ssaz i o n e ) .

«Con la sentenza della Corte dei
Conti, che dichiara legittime le spe-
se per congressi e consulenze, l’ac-
cusa di corruzione perde il prezzo e
il provento del reato - commenta il
professionista, che tuttora partecipa
come relatore a importanti con-
vegni sulla chirurgia computer as-
sistita e robotica - Un ennesimo
episodio di malagiustizia? Quan-
tomeno difficile da dimostrare e
sempre nei confronti di un’e ccel-
lenza italiana da difendere».
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 Soddisfazione dell’Anpi locale, la presidentessa Mariadele Frigerio: «Tante facce nuove»  

Raccolte più di duecento firme per sostenere
la proposta di legge contro la propaganda fascista
SEREGNO (si1) Più di due-
cento persone nel nostro Co-
mune hanno firmato a so-
stegno della proposta di leg-
ge promossa dal sindaco di
Stazzema, in provincia di
Lucca, per integrare le norme
già vigenti sul divieto di pro-
paganda nazista e fascista at-
traverso messaggi, produzio-
ne, vendita di oggetti e sim-
boli fascisti. Una località an-
che simbolica, perché pro-
prio a Sant’Anna di Stazzema
nel 1944 si è consumata una
delle più efferate stragi na-
zifasciste contro la popola-
zione innocente. 

«Siamo molto soddisfatti
del  r isultato ottenuto e
del l’interesse mostrato dai
concittadini di tutte le età,
soprattutto perché abbiamo
visto tante facce nuove - è il

commento di Mariadele Fri-
g erio, presidentessa del cir-
colo locale Anpi intitolato a
Livo Colzani - Nell’un ic o
banchetto che abbiamo po-
tuto allestire insieme al Co-
mitato antifascista, sabato 13
marzo, soltanto nel pome-
riggio abbiamo raccolto

un’ottantina di firme e una
trentina di nuovi iscritti alla
nostra associazione». La rac-
colta firme è chiusa ma è an-
cora possibile, in qualsiasi
momento presso il Comune
oppure online, iscriversi
a l l’anagrafe nazionale anti-
fascista, che raccoglie coloro
che si riconoscono nei valori
della Carta di Stazzema. 

L’antifascismo è sempre at-
tuale: «Notiamo che stanno
riaffiorando simboli e ideo-
logie che dovrebbero appar-
tenere al passato, oltre a se-
gnali di insofferenza, rabbia e
richiami a ideologie razziste,
omofobe e chiuse. Dall’a l t ro
lato emerge anche forte la
voce di chi vuole ribadire
l’incostituzionalità e mante-
nere fuori legge ogni forma di
fas cismo». 

LE VOCI DI SAN SALVATORE NELLA MEDITAZIONE PASQUALE

SEREGNO (gza) Il coro Le voci di San
Salvatore (f oto), accompagnato dal
gruppo musicale The Savior Boys,
ha animato la serata di introdu-
zione al Triduo pasquale nella chie-
sa di Sant’Ambrogio, presieduta dal
vicario parrocchiale don Fabio Sga-
r ia. Durante la meditazione di mer-
coledì sera, trasmessa in diretta sul
canale Youtube della parrocchia, i
canti della Via Crucis di Da n i e l e
Ric ci e le riflessioni sui brani evan-
gelici attraverso le poesie tratte da
«La via della Croce» di Monsignor
Bruno Forte, recitate da Clau d io
Perruc ci.
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Mariadele Frigerio, Anpi Sergno 

��������������	
������

	��

���������������	��������������
���
���������������������
��
�
��������������������

����������
��������������
�������
������������������������
�
�������

GDSE1014 del 06-04_GDSE_06042021_9.pdf - GDSE - Stampato da: andrea.guazzoni@netweek.it 03/04/2021 03.18.02


	9 GDSE_SER (Destra) - 06/04/2021 GDSE1014 del 06-04_GDSE

